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Primo piano L’emergenza sanitaria

IL LAVORO Chieste dalle imprese 772,3milioni di ore, l’85% per
9 settimane di cassa. Il 63,7% delle domande dal
Nord, il 18,4% dal Centro e il 17,8% dalMezzogiorno

Cig record, ad aprile le ore di tutto il 2009
di Enrico Marro

ROMA C’era da aspettarselo,
ma i dati sulla cassa integra-
zione di aprile diffusi dal-
l’Inps, fanno ugualmente im-
pressione. E distruggono, per
gravità, qualsiasi record. Lo
scorso mese sono state chie-
ste dalle imprese 772,3 milio-
ni di ore di cassa integrazione.
Ad aprile 2019 erano state 25
milioni. C’è stato quindi un
aumento di quasi il tremila
per cento, per l’esattezza del
2.953,6%. Al boom ha concor-
so non solo il fermo di molte
attività decretato dal governo,
tanto è vero che il 98% delle
ore sono state autorizzate con
la causale semplificata Covid-
19, ma anche il fatto che la
cassa, per la prima volta, è sta-
ta estesa anche alle imprese
con meno di 5 dipendenti. Il
63,7% delle ore di cig è stato
richiesto nel Nord, il 18,4% nel
Centro e il 17,8% nel Sud. Su
772 milioni di ore autorizzare
quasi 618milioni lo sono state
nell’industria, 108milioni nel-
l’edilizia 46 milioni nel com-
mercio, 153 mila nell’artigia-
nato e 506 mila nel credito,
negli enti pubblici e nell’agri-
coltura. Le regioni che hanno
fatto più ricorso alla cassa in-

tegrazione sono Lombardia
(181,7 milioni di ore), Veneto
(112,7 milioni), Emilia Roma-
gna (79,7 milioni), Piemonte
(70,5 milioni).
Insieme con il report su tut-

ta la cassa integrazione auto-
rizzata ad aprile l’Inps ha dif-
fuso un’analisi specifica sugli
ammortizzatori sociali dedi-
cati all’emergenza coronavi-
rus, comprendente anche gli
assegni ordinari richiesti dal-

le imprese aderenti al Fondo
di integrazione salariale (Fis).
In tutto le ore di sospensione
dal lavoro per le quali è stato
chiesto ad aprile un sussidio
sono state più di 835 milioni.
Un numero, sottolinea l’Inps,
riferito a un solo mese, aprile
appunto, che è quasi uguale a
quello di tutto un anno, il
2009, anno nero per la cig,
con 916 milioni di ore com-
plessivamente autorizzate. Lo

scorso mese sono sta te
176.540 le imprese che hanno
chiesto la cassa integrazione
(703 milioni di ore), 98.100 le
aziende che hanno fatto ricor-
so alla cig in deroga (46,8 mi-
lioni di ore) e 17.354 all’asse-
gno ordinario (85,5 milioni di
ore) al Fis. La cig in deroga e il
Fis hanno provveduto soprat-
tutto ad alberghi e ristoranti;
commercio; attività immobi-
liari, noleggi e servizi alle im-

prese.
Altro dato che deve far ri-

flettere è che «circa l’85% del-
le ore autorizzate si riferisco-
no ad una durata di 9 settima-
ne, che è la misura massima
prevista dal decreto» Cura Ita-
lia. Con il decreto Rilancio il
governo ha previsto altre 9
settimane.Madi queste solo 5
si possono utilizzare subito
mentre le ultime 4 sono riser-
vate ai mesi di settembre e ot-
tobre. C’è dunque il rischio
che per le imprese che hanno
usato la cig in maniera conti-
nuativa dall’inizio (23 febbra-
io) le prime 14 settimane fini-
scano a giugno, lasciandole
scoperte fino a settembre. Re-
stano poi i ritardi nel paga-
mento, in particolare della
cassa in deroga. Il decreto Ri-
lancio ha cambiato le regole,
tagliando fuori le Regioni, e
disponendo che l’Inps potrà
erogare entro unmese dall’av-
vio della richiesta il 40% di an-
ticipo del sussidio. Ma la pro-
cedura scatterà, dice lo stesso
decreto, solo tra 30 giorni per
dar modo all’Inps di appron-
tare il sistema. Finora sono
circa 8 milioni i lavoratori
messi in cig. Quelli che hanno
già ricevuto l’assegno 4,6 mi-
lioni, dice l’Inps.
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CIG

La Cig o cassa integrazione
guadagni, è un’indennità
erogata per i lavoratori
sospesi dall’attività o che
svolgono un orario ridotto

Fase 2

La protesta
degli educatori
degli asili nido
Educatori e genitori di
bimbi tra zero e sei anni ieri
hanno protestato in diverse
città italiane per il futuro
dei nidi e delle scuole
d’infanzia. A preoccupare è
il futuro di queste strutture,
specie di quelle private,
visto che i bambini non
torneranno negli asili
prima di settembre e anche
sul rientro non ci sono
certezze.
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